
Il Comune di San Rufo ricade nell'ambito di competenza del Parco 

Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, e per gli aspetti idrogeologici 

e idraulici nell'ambito di competenza dell' Autorità di Bacino Interregionale 

del fiume Sele . 

Le opere da realizzare sono finalizzate alla mitigazione del rischio 

idrogeologico nella zona a monte del centro abitato di San Rufo, lungo il 

tratto attraversato dalla S.S.166 degli Alburni. 

► Dall' analisi della relazione geologica, dalla valutazione dei dati

reperiti presso gli Enti preposti, quali l'Autorità di Bacino di competenza, 

ecc. e dai sopraluoghi eseguiti in sito, sono emerse delle criticità lungo le 

aste dei valloni presi in considerazione e delle loro aree di influenza: 

► notevoli fenomeni di erosione delle sponde e del fondo del corso

d'acqua lungo tutto il vallone ed anche in prossimità delle opere d'arte; 

► presenza rilevante di materiale di accumulo, 

dimensione, dovuto al trasporto solido della corrente; 

anche di notevole 

► presenza di materiale vegetale che impedisce il corretto deflusso

delle acque nell'alveo; 

► situazioni di degrado generalizzato delle sponde e delle opere d'arte.
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ORTOFOTO AREE DI INTERVENTO 

CARTA VINCOLI AMBIENTALI 

RETE NATURA 2000 

ZONA A PROTEZIONE SPECIALE ZPS 
IT8050055 ALBURNI 
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SITO IMPORTANZA COMUNITARIO SIC 1/: 
IT8050033 MONTI ALBURNI ' 

BUFFER 500 METRI 
ZPS IT8050055 ALBURNI 

....... BUFFER ZONA 500 M 
SIC IT8050033 MONTI ALBURNI 
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UARb • Unita arenacea •sub unita sabbioso..::onglomeratica 
Aren.1rie qu3rzoso-klcspatiche con minerali !emici e subordinatamente 
con tramment, litio, di i;o'er:, �rigi�,;"!l"o, ovono o, por J�oruieno. gbllo ocro: 
si presen".3no rmssi,·e elo l:!miMte," grana medi" e con scarso �rado di 
selezione dei clJsti: e ce;tituiti in prov.llenz.l d.l c.ilc.lroniU. m.lrne c.llc.lree 
biancastre. rocce gran te di. quarziti ed areniti: subordinatamento intercalazioni 
di blocchi carbonatici ci spesso,e malrico. Ambiente marW1o 
Lo spessore slit"1òlle è di òllcune centinaio di metri. 
Miocene medio - Miocene superiore 

� UC - Unila' Colcaroa 
7,l'"� Calcari bian:;c-�rigia�tri, c:ak:i l�iti da bon stratificato a ma�,;ivo. C-llcaroniti • • · "<:,.l.oir•.Jditi �t·11tir.<:,.1A (";qk,.n,niti fini rl8trilir.�" {r.!llr.;,ri f'AAUrlneris;l11llini) 

La stratilica;;:iona, qualora presenta. è prevo len1emen1a tabulare. lalora ritmica, 
con giunti di s:rJto localmcrto s:i lol itizz.lti. Pro sonii fossili corno br.olvi, 
gasteropodi n lr.em distonlinui di spessore variabile (2 m•10 cm) oppure 
isoloti e ccn:;�nt;.,,li m porzioni ci str.ito. 
Gi"r"��ic:o p.p. - Miocene irferiore 
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rbonatlcl eterometrlcl e In subordine cal:;areo - marnosi ed 

arenacei, a m'ltrice Jrgilloso • li.11oso brunJ o arrossati, talora assente, .l luoghi 
addensati o parzialmente cementati. i;lino�trat�icat,. 
Spessore nno a 30 m. 
Ploi�tocono - Atlu�lo 

- - • Lin€amento lettoni incerto o pre�unto 

Gi.ici'J.Jro degl i strati 
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